TAVOLO AFERPI.
Le riunioni del tavolo hanno preso il via con l’iniziativa di San Vincenzo di Ottobre e proseguite con l’incontro al Circolo Berlinguer di Piombino il 12 Novembre ed ha Suvereto il 26 Novembre. 
La partecipazione al tavolo ha visto sempre la presenza dell’amministrazione comunale nella persona dell’assessore Marco Chiarei  ed a Piombino anche del Sindaco Giuliani, nell’incontro di apertura ha partecipato anche il Commissario A.P. Luciano Guerrieri.
In tutti gli incontri svolti, si è registrato sempre una buona presenza di persone iscritte e non, di rappresentanti delle associazioni di categoria e del tessuto economico del comprensorio.
Visto il delicato argomento, trattato e seguito da tutti i livelli istituzionali locali, regionali e del governo centrale, il taglio che abbiamo voluto dare è stato quello di mettere sempre al corrente i partecipanti degli ultimi aggiornamenti sul tema in possesso della nostra amministrazione comunale anche alla luce degli incontri svolti al ministero, successivamente la discussione per opinioni e proposte.
Sono emerse con forza tutta una serie di criticità nei rapporti soprattutto tecnici tra l’amministrazione comunale ed AFERPI pur riconoscendo che la società ha la piena proprietà della fabbrica dal 1°di Luglio 2015 e che le opere che si stanno preparando sono complesse e molto ambiziose, difficoltà dovute in parte all’organizzazione interna, dei compiti assegnati e quindi alle interfacce che di volta in volta trattano argomenti con gli uffici comunali competenti.  Tuttavia si è notato un deciso miglioramento dopo la nomina di Fausto Azzi ad amministratore delegato a cui è seguita tra i vari manager una precisa suddivisione dei compiti.
C’è un lavoro in corso per quanto riguarda il progetto della messa in sicurezza delle aree dal quale dovrà uscire un Progetto Integrato tra Pubblico e Privato ma, il pubblico non ha ancora un progetto suo  in quanto IVITALIA che dovrebbe svolgerlo non ha ancora ricevuto l’incarico ufficiale dal Governo e per ora ha eseguito soltanto uno studio preliminare.  Anche se proprio negli ultimi giorni sono stati fatti decisivi passi in avanti.
E’ emerso che il Comune non ha ancora un programma dettagliato degli interventi che Aferpi intende eseguire anche al fine di predisporre gli strumenti urbanistici ed autorizzativi necessari.
Emerge anche che  l’iter autorizzativo non è affatto semplice e per esempio, parlando di dismissioni, ogni impianto che s’intenda smantellare o smontare dovrà avere una propria singolare autorizzazione. 
Viene fatto presente che tutto l’iter autorizzativo degli interventi  è in mano alla Regione mentre, il Comune di Piombino ha il compito di monitoraggio e la predisposizione degli strumenti urbanistici. 
Viene fatto presente che AFERPI si è smarcata dall’utilizzo dell’acqua di depurazione, come prevedeva l’AIA per Lucchini, mettendo a rischio sostenibilità tutta una serie d’investimenti effettuati da ASA e non solo e per il quale ad oggi non vi è certezza del ritorno economico. E’ in corso un attività di mediazione verso AFERPI al fine di arrivare all’utilizzo dell’acqua depurata anche con la possibilità di ulteriori investimenti che consentano di stabilizzarne la qualità.
Al momento non ci sono notizie riguardo i progetti Logistici ed Agroalimentare per i quali l’azienda non ha prodotto nessuna richiesta ufficiale se non il rilascio delle concessioni demaniali sul porto per 50 anni.
Si denota tuttavia che dopo la nomina di AZZI ad A.D. l’approccio alla risoluzione dei problemi sia completamente cambiato e seppur con tutte le cautele del caso si iniziano ad intravedere i primi anche se lenti segnali concreti di miglioramento.

Nelle discussioni seguite ai tavoli viene chiesto a più riprese di:
1. Incalzare il governo ai massimi livelli al fine di interloquire concretamente con la proprietà e portarla ad una redazione dettagliata del programma dei vari interventi.
2. Le procedure da intraprendere sono troppo lente e macchinose a livello autorizzativo e forse, servirebbe legiferare in modo da dare strumenti più efficaci gestiti localmente anche con strumenti non Ordinari legati al fatto di essere area di crisi industriale complessa. 
3. Il problema energetico ricopre un ruolo importante e viene evidenziato che occorrerebbe fare presto chiarezza e rendere il costo dell’energia per il complesso di Piombino agli stessi livelli dei competitor di altre Regioni Italiane.
4. Che Il completamento del porto di Piombino sia una priorità anche per andare oltre AFERPI  e favorire la definizione degli accordi con i soggetti che hanno già manifestato interesse ( vedi G.E. ma anche imprese del tessuto produttivo Locale), a questo proposito si ritiene necessario il completamento della 398 e del nodo ferroviario sia per raggiungere le banchine sia per raggiungere  gli snodi ferroviari principali.
5. Di porre particolare attenzione al problema occupazionale di tutto il territorio, sia per gli addetti diretti del complesso AFERPI ma soprattutto per gli addetti nelle ditte delle indotto che godono di minore protezione e spesso già licenziati per la fine degli ammortizzatori sociali. Occorre risolvere subito il problema del TFR bloccato e capire con il commissario Nardi come procederà la liquidazione delle pendenze delle aziende creditrici che ancora contano sul un recupero consistente dei crediti necessario per la loro sopravvivenza.
6. Di fare chiarezza nella divulgazione delle informazioni anche con iniziative pubbliche ed al fine di evitare strumentalizzazioni, chiedendo all’azienda di dare i tempi reali di attuazione del piano industriale.
7. Velocizzare ulteriormente gli strumenti d’incentivazione all’insediamento di nuove aziende e lavorare al fine di rendere fruibili nuove aree in tempi certi e brevi. Risolvere con urgenza le problematiche autorizzative di tutti quei progetti privati che potrebbero essere cantierabili in tempi brevissimi.
8. Richiedere che l’iter autorizzativo di competenza Regionale preveda un parere vincolante e non solo di monitoraggio,  del comune di Piombino ed anche del territorio. Vogliamo che tutta la vicenda AFERPI continui ad essere vissuta da tutto il comprensorio con il protagonismo di tutti i comuni dell’area di crisi complessa.
Questo breve documento vuol essere un contributo costruttivo per tutti i livelli istituzionali che attualmente stanno lavorando alla soluzione del problema auspicando una decisa accelerazione in tal senso.
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